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Internet non è più solo uno strumento di comunicaz1onc e s1 sta tra­
sformando in uno strumento essenziale per l'attività delle aziende. 

Così come sarebbe impensabile che un'impresa non avesse accesso 
alla rete elettrica ed ai servizi connessi, altrettanto indispensabile è oggi la 
rete Internet e le sue applica7ioni. 

L'Italia è in ritardo da questo punto d1 vista e deve rapidamente recu­
perare terreno nei confronti dei Paesi più avanzati, facendo in modo che 
tutte le imprese possano cogliere le opportunità ddla Società 
dell'Informazione, creando una semib1lit:à collettiva maggiom1ente 
orientata verso l'innova.lione e le nuove tecnologie. 

La crescita di una ct1ltura diffusa e la presenza di un ambiente sociale 
favorevole sono stati elementi decisivi per la crescita dei distretti indu­
striali. Oggi occorre creare le medesime condizioni per lo sviluppo di una 
cultura dell'innovazione che consenta di poter contare su di un diffuso 
contesto sociale, che nei settori molto innovativi costituisce elemento 
fondamentale nelle dec1siom di investimento. 

Il sistema Paese sarà m grado di fare un vero salto di qualità se anche 
studenti, lavora ton e famiglie riusciranno a superare il gap culturale verso 
l'uso dell'informatica e della telematica. 

Investire m mnovazione e formazione è il pilÌ importante investi­
mento che dobbiamo fare alle soglie del 2000. 

Il differente contesto economico esistente tra Europa e Stati Uniti 
(Paese di nferimento su queste tematiche in termmi di spesa, di investi· 
menti m nuove tecnologie, nonché in termini d1 sviluppo di Internet e 
del Commercio Elettronico) si può attribuire aila minore diffusione delle 
tecnologie informatiche e di telecomunicazione, accompagnata da un in­
sufficiente sviluppo infrastrutturale, e dall'altra parte a motivi di tipo 
culturale, anche se la scarsa propensione delle aziende ad investire in in-
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novazione ha contribuito a rallentare lo !>Viluppo del mercato, sia 10 ter­
mini di domanda sia 1n termini d1 offerta di soluzioni e di applicazioni. 

Dove stanno andando gli Stati Uniti? Secondo le previsioni del Di­
partimento del Commere10 Americano entro il 2006 metà della forza la­
,·oro americana sarà impegnata direttamente o indirettamente 
nell'industria delle Tecnologie dell'Informazione (11) (come produzione 
che come usi finali di prodotti e serv1z1), Basta questo dato a darci una 
dimensione di quali enormi cambiamenti avverranno nelle economie, e 
nelle società a seguito del processo di globalizzazione. Per capue qual è il 
punto di partenza per l'Italia, dobbiamo considerare che, mcludcndo an­
che Il settore delle comunicaziom, la nostra forza lavoro ICT è oggi solo 
il 5% del totale. 

Se facciamo ulteriori confronti con gli Stati Uniti emergono chiara­
mente sia i ritardi sia le opportunità d1 sviluppo. Il peso del ~ettorc ICT 
sul PIL, che nel nostro Paese è appena del 4%, in America supera 1'8% 
(gli Stati LTniu erano al 4% nel 1977), contribuendo per il 35% alla cre­
scita economica reale del Paese. Questo aspetto ha 1mmed1att riflessi sul 
fronte occupazionale, dove politiche aggressive orientate all'mnovaz10ne 
hanno comnbuno notevolmente alla r1du21onc del tasso di disoccupa­
zione negli USA, che oggi viaggia su valori fis1ologic1, proprio grazie al 
contributo del 1-cttore in parola (intorno al 4%). 

Tuttavia nonostante le opportumtà esistenti, così come in Italia esiste 
un deficit di offerta di figure profc~sionali di circa 30.000 unità nel setto­
re ICT, negli Stati Uniti sono orca 350.000 le posizioni vacanti, a con­
ferma di come la nch1esta del mercato sia in forte aumento. 

Appare allora chiaro come le dinamiche in corso non consentono in­
decis10ni e ritardi e coloro che riusciranno per pruni a conquistare il 
mercato elettromco se ne avyantaggeranno in misura crescente a disca­
pito dei concorrenti, che perderanno terreno rapidamente ed in modo 
d1fficllmente recuperabile: sarà la Rete stessa, man mano che s1 estende, a 
rafforzare le posizioni di coloro che v1 partecipano. 

I nschi, molto nlcvanti per il nostro tessuto produtti,"o, vanno valutati 
m termm1 di: 

• trasformazione dell'economia italiana in economia di nicchia op­
pure di assemblaggio e chstnbuzione subordmata alle aree forti 
dell'Europa; 
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• trasferimento all'c: stero delle funzioni strategiche ed ad alto con­
tenuto innovativo; 

• riduzione della base occupazionale nei settori tradizionali, dove 
l'automazione e la delocalizzazione comportano una riduzione 
dell'impiego di mimodopera non compensata dalle opportunità di 
lavoro nei settori più innovativi. 

Il recupero del gap tecnologico rappresenta pertanto una necessità as­
soluta per il nostro Pae~e, ma non solo rispetto ai settori più avanzati. 
Anche il consolidamento delle posiziom competitive nei settori più tradi­
zionali richiede, per potersi differenziare dai beni a ridotto costo prove­
nienti dai paesi emergena, un intenso processo di rinnovamento accom­
pagnato da un aumento della capacità produttiva sui segmenti a maggiore 
valore aggiunto e dal rafforzamento del sistema dei setYÌzi avamati come 
quelli finanziari, di 1m1rketmg, ccc. 

Questa operazione di nposiz10namento competitivo del sistema pro­
duttivo nazionale impone un adeguamento che coinvolge pertanto non 
solo il sistema delle imprese, ma anche il riassetto del sistema finanziario, 
la norgamzzazione dei ~erviz1 e la creazione di diverse e più efficienti 
istituzioni economiche e le nuove tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione potranno dare un valido contributo al processo virtuoso 
di crescita del prodotto, della produttività e dell'occupaz1one, svolgendo 
un ruolo trainante e catalizzatore di intere filiere produttive. 

Alla luce di queste considera7.ioni è possibile, qumdi, collocare la par­
tec1paz1one dell'Italia al mercato globale in un quadro più completo, in 
cui il nostro Sistema-Paese giocherà le proprie carte per rimanere nel 
gruppo dei paesi più avanzati, per consolidare le posh:ioni di mercato 
raggiunte in questi anni e per svolgere un ruolo determinante nel raffor­
zamento della competitività europea sullo scenario internazionale. 
Un'adeguata attenzione alla modcrruzzazione consentirà di collocar~ì su 
un sentiero di crescita stabile e consistente e d1 creare anche nuove op­
porturutà di impiego. 

L'economia italiana, all'interno di tale contesto, punterà molto sulla 
grande flessibilità e capacità di adattamento a livello microeconomico 
delle P1ccolc e Medie Imprese: un patrimonio indusmalc molto rilevante, 
che assorbe oltre il 78% della forza lavoro e che ha mostrato negli ultimi 
anni una notevole capacità nel creare nuova occupazione, posizionandosi 
sui segmenti più dinamici all'interno dei settori tradizionali e sviluppando 
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un sistema di adeguamento tecnologico che utilizza canali alternafr1:1 a 
quelli della ricerca e snluppo istituzionalizzati. 

Ciò consentirà dì raggiungere le finalità che il Governo s1 pone nel 
perseguire il suo disegno per lo sviluppo della Società dell'Informazione: 
insieme alla crescita della competitività delle imprese, la diffusior.e dcl1a 
cultura informatica, la modernizzazione, la trasparenza e l'efficienza della 
P.A., la tutela del mercato e la difesa <lei consumatori. 

In questo contesto il ruolo della politica per rilanciare lo s':iluppo 
economico e dare tono al nostro sistema industriale si è orientato sui se­
guenti ob1ettìv1: 

• abbassamento dei costi di sistema attraverso una nuova re-
golazione dc1 mercati ed una liberalizzazione per creare num-a ca­
pacità compct1trva e num-i h11si11ess; 

• rinvigorimento del mercato dei capitali per garantire un 
adeguato sostegno finam1ario ai progetti imprenditonah, sia per 
via di regolamentazione e attrn.ven,o misure fiscali onentate alla 
capitalizzazione, sia attraverso un atteggiamento del sistema del 
credito più attento alle esigenze del sistema produttivo; 

• rafforzamento della competit1v1tà del contesto ambientale 
in cui operano le imprese. Il decentramento e la semplificazione 
in matena d1 politica industriale spostano verso 11 territorio ampi 
margm1 di autonomia d1 governo dell'intervento pubblico a soste­
gno dello sviluppo industnale. 

• sviluppo dell'innovazione come condizione essenziale per il 
consolidamento compet1t1vo del nostro st~tema all'mtemo dei 
nuovi scenari internazionali. 

Altri stimoli al mercato verranno dalle 1niziative della Pubblica Am­
mirnstrazione Centrale e Periferica In tema di sempltficaz10ne delle pro­
cedure e di rnformatizzazione, ai quali s1 cominciano ad affiancare apph­
caziorn e sc1-v1z1 per i cittadini e per le imprese, realizzati attraverso le reti 
telematiche, cd, anche se alcuni disagi e problemi si wrificano nella fase 
di start-1rp, evidenti sono i benefici che deriveranno dalla rivoluzione in 
atto. 

Nel corso degh ulomi anni il Governo ha lavorato per garantire un 
ambiente più favorevole al raggiungimento di questi obiettivi e 1 provve­
dimenti più s1gn1ficativi in questa direzione sono stati: 
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• la liberalizzazione del settore delle telecomunicazioni e 
l'istituzione dell'Autorità di settore, che hanno consentito l'entrata 
sul mercato di nuovi soggetti; 

• la liberalizzazione del commercio in linea con lo sviluppo del 
Commercio Elettronico che, con le sue caratteristiche d1 trasver­
salità in tutti 1 settori produttivi, contribuisce ad una libera ridi­
stribuzione delle funzioni, delle categorie di prodotti, delle orga­
nizzazioni; 

• l'informatiuazione della Pubblica Amministrazione e l'avvio della 
Rete Unitaria, su cui il Governo sta investendo ingenti risorse fi­
nanziane e che rappresenta un grande progetto di modernizzazio­
ne dello Stato; 

• l'emanazione della legge di semplificazione dei procedimenti am­
ministrativi ed 1n particolare le norme riguardanti la validità ai fini 
legali del documento informatico e della firma digitale ed i relativi 
provvedimenti di attuazione; 

• l'istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fo­
rum per la Società dell'Informazione come luogo non solo di co­
ordinamento delle iruziative delle Amministraz1on1, ma anche di 
proposta; 

• le misure a sostegno delle imprese:: del :,cttorc dei servizi, 
dell'informatica e delle telecomunicazioni e l'e~tensione 
dell'ammissibilità ai benefici delle leggi di incentivaz10ne per gli 
investimenti in beni immateriali ed in particolare per quelli relativi 
alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (leggi 
488/92, 341 /95 e· 266/97), per le quali nel solo 1998 sono stati 
erogati incentivi per circa 1.000 MLD; 

• le politiche di settore ed in particolare, anche a seguito della libe­
ralizzazione del commercio, quelle per lo sviluppo del Commercio 
Elettronico con l'istituzione dell'Osservatorio Permanente. 

Queste politiche hanno già prodotto alcuni significativi risultati e, no­
nostante i ritardi, si cominciano a notare segnali di miglioramento sem­
pre più incoraggianti. La crescita del mercato IT, che nel '97 era stata del 
6, 1 % e nel '98 dell'S,5%, si dovrebbe attestare quest'anno su valori supe­
riori al 10% e livelli di crescita ancora maggiore verranno raggiunti nel 
mercato del sofhvare e dei servizi (+11,6% - dato del primo semestre '99 
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su primo seme.-,trc '98) cd in quello dei persona/ cot11p11ters (+18,3% - pnmo 
semestre '99 su primo .-,emestre '98). 

Un segnale di come stia crescendo l'interesse per le nuove tecnologie 
viene poi dal mercato mobiliare, dove il nuovo listino di Piazza Affari 
"Nuovo 01ercato", riservato alle aziende ad alto potenziale di crescita, è 

recentemente decollato 111 Italia nell'àmbito d1 un circuito europeo al 
quale partecipano le borse d1 Francoforte, Pang1, Amsterdam e Bruxelles 
e dove sono quotate oltre 100 società. 

Anche in questo caso l'Italia (come l'Europa) deve registrare un certo 
ritardo, e.-,sendo per il momento quotate solo poche aziende (tra le quali 
Opensate che è stata recentemente premiata 111 occasione della sessione 
rnaugurale del Premio per il Commercio Elettronico italiano istituito dal 
?'d1rnstero dell'Industria in occasione d1 SI\fAU), ma promette di offrire 
ad imprese innovative e dinamiche, operanti in .-,etton ad alta tecnologia, 
un canale di accesso al capitale di rischio tn grado di nspondere alle loro 
e;,igem::e di sviluppo. 

Ciò dovrebbe contnbu1re a migliorare uno dei fattori critici del nostro 
sistema economico, dove la grande carenza di un'adeguata finanza 
d'imp1·es;i non consente di sfruttnrc le grnndi opportunità imprenditoriali 

che si sono aperte negli ultimi anni. La debolezza del mercato azionario e 
l'inadeguatezza del rapporto tra banche ed impresa sono alla base della 
sfasatura tra il processo di animazione, allargamento e rafforzamento del 
mercato azionario e le esigenze di sviluppo e consolidamento del sistema 
1mprcnd1toriale nnionale. 

Un altro chiaro indice dell'e\'Oluzione del mercato è la poss1b1htà, 
ormai offerta da numerosi prol'/ders, di accedere gratuitamente ad Inter­
net, a dimo.-,traz10nc dello spostamento dell'attenzione degli operatori su 
aspetti che coinvolgono d1rcttamcnte gli interessi e l'operatività delle 
aziende ed offrono alle aziende medesime e agli altri soggetti coinvolti 
ben più importanti occasioni di husmess rispetto al servizio di acceséio. 

All'interno della strategia a favore delle attintà produtt1Ye il Governo 
pone grande attenzione alle Piccole e iVfcd1e Imprese, nconoscendo a 
questo segmento della struttura produttiva un ruolo fondamentale nel 
garantite la competitività del sistema e lo sviluppo economico; e sul pia­
no concreto la disponibilità \"erso i problemi delle PMI ,,i è tradotta: 
nell'insenmcnto 1n finanziana d1 una serie di provvedimenti per lo .-,vi­
luppo e la diffusione del Commercio Elettronico che recepiscono alcune 
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esigenze del sistema produttivo, incentivando le iniziative cant1erab1li e 
premiando i risultati. 

Il nuovo contesto competitivo, al quale dovranno adattarsi le imprese, 
si basa su un mercato globale in cui qualsiasi impresa può raggiungere un 
qualunque utente e ogni consumatore può rivolgersi a qualunque impre­
sa nel mondo. Anche 1 nuovi entrati hanno le stesse possibilità di ch1 è 
sul mercato da tempo e le: possibilità di business si estendono ad un nume­
ro di aspiranti illimitato, con un tasso di "ricambio" molto elevato (ogni 
4 secondi nasce un nuovo sito Internet). Nascono nuove modalità di fare 
busmess e le abitudini commerciall tradizionali diventano obsolete. Sugli 
aspetti mfrastrutturall e tecnologici prevalgono gli aspetti organizzativi e 
di servizio. 

Ormai le tecnologie consentono di concludere contratti on-Ime con 
fornitori e clienti garantendo riservatezza, autenticità, integrità e non ri­
pudio e la validità e rilc-vanza a tu1ti gh effetti di legge degli atti, dati e 
documenti informatici, così come la loro archiviaz10ne e trasmissione, 
secondo il dettato della legge 59/97, consentono di dare valore giuridico 
alle transazioni via Internet. 

Fare del commercio elettronico tra imprese è tuttavia cosa ben diversa 
dalla semplice realizzaz10nc di un sito Web e di un catalogo elettronico: 
significa partecipare ad un nuovo mercato con leggi economiche nuove. 
L1.: impa;:,1.; cb1.: op1.:1anu in Ri..:tc devono e:.sere in grado di gestire la ca­

tena del valore in modo integrato. Acquisti, magazzino, produzione, 
contabilità, finanza, vendite ed aspetti logistici andranno considerati in 
un'unica piattaforma operativa che consideri le diverse attività come pro­
cessi da gestire in tempo reale e con un elevato grado di interazione. Bi­
sognerà agire non tanto sul front-end nei nguardi delle interfacce este·rne 
(clienti e forrutori) quanto per realizzare un'integrazione di tali interfacce 
con il back-efftce aziendale 

Sarà allora necessario prevedere punti di riferimento e di orienta­
mento che offrano una prima informazione operativa ed una guida alla 
risoluzione dei problemi organizzauv1, irn,ieme con l'accesso ad un parco 
di forniton di servizi che conformino la loro attività ad un codice di au­
toregolamentazione e di qualità, tale da generare fiducia da parte del pic­
colo e medio imprenditore. 

Si tratta in definitiva di promuovere l'offerta di modelli di sviluppo e 
piattaforme standardizzate, indirizzando la domanda verso solu:t.ioni de-
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finite rivolte al1e dinr::ie tipologie d1 impre~a per classi d1 fatturato e di 
addetti, per ambiti settoriali e per realtà tcrntonale e distrettuali. 

È questa 1'1mpostaz1one che seguiremo nei Collegati alla Finanziaria 
per dcfin1re le modalità di accesso agli strumenti d1 incentivazione speci­
ficamente previsti per 11 Commercio Elctu-onico. 

L'attività di orientamento sarà portata avanti insieme alle Associazioni 
delle imprese e dovrà operare come "portale" dedicato al mondo indu­
striale attraverso specifiche strutture operative e call-cm!ers telematici che 
diano md1cazioni sulle tecnologie hard1vare e soft1J)(lre e sui servizi necessari 
(cert1ficazionc, d1 TLC, bancari, di logistica, ccc.) nonché sulle attlYità di 
organizzazione e di formazione. Le soluzioni messe a punto saranno op­
portunamente pubblicizzate attraverso un piano di comunicazione e di 
sensibihz:...:azione e saranno integrate dalla partecipazione di operatori 
esterni attraverso Accordi di Programma e Convenzio111 che allargheran­
no le opzioni e la fattibilità delle realizzazioni. 

Vorrei concludere dicendo che, anche se le cons1derazio111 effettuate 
ci comcntono di guardare al futuro con grande ottimismo, la velocità o 
la lentezza, con cui le nostre imprese sapranno riprogettare l'azienda 1n 

chi,lYc cli innova/ione invc:,tcndu 111 01g,1n1/,:,1z1unc L 1i:,u1~c ununc, ~,i_­

ranno decisive ai fine della loro capacità competmva. 

L'innovazione rappresenta la vera scommessa per 11 nostro sistema 
produtavo e le tecnologie dell'informazione e della comunicazione po­
tranno dare un contributo decisivo al processo d1 cre,,cita e di moderniz­
zazione del Paese. 




